CONSULTA DELLA TERZA ETA’

COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO

Settore dei Servizi Sociali e Culturali

Sezione Servizi Sociali e Asilo Nido

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 28ottobre 2005.

La Consulta si è riunita il 28/10/2005 – alle ore 17,00 – presso la Sala delle Associazioni di Volontariato in Via Verdi n. 3, a seguito di regolare convocazione scritta, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1. Lettura ed approvazione del verbale delle sedute precedenti;

2. Relazione sull’incontro con i Dirigenti del Centro Residenziale  “D. Sartor”;

3. Varie ed eventuali.

Sono presenti 11 componenti la Consulta, il Coordinatore Giuseppe Stocco e Rosamaria Saladino; assenti giustificati Atonia Lamon e Mario Palermo.

Dopo la lettura ed approvazione del verbale della seduta del 15 /06/2005, il Coordinatore Stocco si scusa per il ritardo dovuto al fatto che il nuovo Assessore ai Servizi Sociali dott. Giancarlo Turioni era stato invitato per le ore 17.30 e non alle 17 come da convocazione.

Alle ore17.40 entra il dott. Turioni che subito esprime il desiderio di avere i rappresentanti delle Associazioni invitate seduti attorno al tavolo per poter colloquiare democraticamente con tutti.  Gli viene spiegato che per motivi di impostazione della sala è impossibile accontentarlo e, dopo una breve presentazione degli intervenuti, si  inizia a discutere.

Il Coordinatore Stocco spiega che il dott. Turioni è stato invitato, quale nuovo Presidente della Consulta, per fare la sua conoscenza ufficiale, ma soprattutto per trovare assieme la forma migliore per costruire una proficua collaborazione tra la Consulta stessa e l’Assessorato ai Servizi sociali del Comune.

Il dott. Turioni premette che, personalmente, ha sempre avuto un debole per le persone anziane, questa sua particolare sensibilità è dovuta forse al fatto di avere ancora viva la madre molto anziana , ma perfettamente lucida di mente, per cui è felice di potersi occupare di questo settore e si mette a disposizione per poter collaborare fattivamente. 

Il Coordinatore Stocco riferisce sulle attività svolte dalla Consulta negli anni precedenti e sulla difficoltà, da sempre incontrata, di coinvolgere e di far partecipare la gente ai fatti comunali; esorta quindi, entrambe le parti, a studiare e scoprire se vi possono essere nuove forme per creare una maggiore consapevolezza nella gente: la cosa pubblica è di tutti e tutti hanno il dovere di portare il loro contributo affinché, in futuro, nasca la vera collaborazione.  Ci si  auspica che ciò possa avvenire quanto prima.  Stocco suggerisce poi di convocare il Consiglio comunale per coinvolgerlo sui problemi sollevati dalla Consulta, vecchio problema che anche l’Assessore non vede di facile soluzione, ne ha già parlato con il Sindaco: è un grosso lavoro.  Stocco replica che sarebbe bene sentire anche qualcuno della minoranza, in quanto, dopo le elezioni tutto tace e si dimenticano le promesse fatte: la popolazione deve prenderne atto.  

Si chiede quale sia il modo migliore per far pervenire all’Assessore i verbali approvati da inserire nel sito comunale; Saladino suggerisce di inviare il verbale direttamente al dott. Turioni usando la posta elettronica in modo che, dopo averli esaminati, si occuperà lui stesso di inserirli nel sito comunale.  La proposta viene subito accettata.

Stocco riferisce anche sull’incontro del Sindacato e ULSS sui piani di zona e sui servizi sociali: è stato molto utile ascoltare gli interventi dell’Assistente sociale Cecchetto e del dottor Milani sulla possibilità che vengano creati degli ospedali di Comunità di 10-15 posti letto vicino ad una struttura RSA in modo da avere il supporto adeguato.  La Regione risponde però che sono posti che devono essere tolti alle Case di Riposo 
Stocco fa presente che un rappresentante (il Coordinatore) della Consulta, come da regolamento, ha diritto di partecipare al lavoro della Commissione Affari Sociali del Comune, ma non arrivano gli inviti; interpellato, il dott. Marsilio, egli dice che non è compito suo, ma della Segreteria generale, per cui Stocco, personalmente, ha dovuto risolvere il problema facendo immettere nel computer centrale l’indirizzo per la convocazione.  Forse la cosa si poteva risolvere prima, e d’ufficio, per cercare di mettere in atto ciò che è scritto nel regolamento della Consulta!

Il Coordinatore relaziona quindi sull’incontro avvenuto il 13 ottobre tra i componenti la segreteria della Consulta al completo e la nuova Amministrazione del Centro Residenziale “Domenico Sartor” così composta: Presidente Luigi Sartor, Vicepresidente Fiorenzo Basso, e i Consiglieri Matilde Basso, Panizzon, Solza .  Alla riunione ha partecipato il Direttore Volpato.  In questo incontro si è parlato della Convenzione del Centro diurno e delle attività sul territorio e che, precedentemente, la stessa non era mai stata firmata: si giocava al rimbalzo da una parte all’altra.

Il dott. Turion prende la parola per spiegare che finalmente la Convenzione è stata presa in considerazione e studiata da entrambe le parti, non si discosta di molto da quella presentata, ma questa deve tenere conto, soprattutto per quanto riguarda il centro diurno, dell’esistenza di due tipologie di anziani che lo frequentano.  C’è un gruppo abbastanza numeroso di anziani più che autosufficienti che, considerando il centro come fosse il suo bar gioca a tombola e a carte e non si rende conto che questa attività solo ludica, a volte può arrecare disturbo, e un altro gruppo, ora sempre più esiguo, di anziani, quasi esclusivamente composto da donne, che non si relaziona con nessuno e non c’è stato mai nessuno che ha cercato di fare qualche cosa per stimolarlo.  Ora si è pensato di cercare di rimediare a questa situazione e, concordemente con il nuovo Consiglio della Casa di Riposo, si è pensato di affiancare, al gruppo da stimolare, la figura di un animatore che dovrebbe interessarlo attraverso alcune attività di cucito e ricamo per le donne, musica ed altro per i rimanenti e, contemporaneamente, l’Animatore dovrebbe regolamentare il gruppo “rumoroso”.  Per studiarne l’efficacia e i costi, è stata richiesta un sperimentazione di tre mesi, per ora tutta a carico della Casa di Riposo,.  Purtroppo la sperimentazione non è ancora partita e forse si ridurrà a due mesi!  Comunque la Convenzione è stata firmata da ambedue le parti. 

Silvia Bazan fa notare che sono aumentate le demenze senili e il numero del gruppo da stimolare è diminuito proprio perché il luogo non è adatto.  Il dott. Turioni è senz’altro della stessa opinione.  

La Casa di Riposo ha fatto la domanda al Comune di prendere in mano tutta l’assistenza domiciliare, si può discutere, dice l’Assessore, ma a patto che sia il Comune a gestire il tutto in modo da contenere i costi e non aumentarli.  Ci si chiede il perché la Casa di Riposo voglia appropriarsi di questo servizio, forse è per alleggerire il personale con qualche ora di uscita, dal momento che il lavoro interno è molto pesante Il Sindaco ha espresso il desiderio di lasciare tutto come sta perché non vorrebbe dare l’impressione di volersi scaricare di un servizio così importante per i cittadini.  Comunque ci si auspica una buona collaborazione e un miglior coordinamento tra le parti.

L’Assessore legge quindi la linea programmatica del prossimo quinquennio dove risulta che ci saranno degli investimenti per migliorare l’Assistenza domiciliare visto che è uno dei servizi più importanti che il Comune offre al territorio.  I tagli della nuova Finanziaria pare che non tocchino il Sociale.  

Stortolani osserva che bisogna vedere che cosa si intende per Sociale: soprattutto sapere qual è il settore che il Comune intende per Sociale.

Il dott. Turioni replica che è stata già elevata a 19 euro pro capite la quota che il Comune paga all’Ulss per l’aspetto sanitario: questo rappresenta un onere gravoso per il bilancio comunale..

Stocco informa poi che l’altro argomento trattato con l’Amministrazione della Casa di Riposo è stato quello riguardante i pasti consegnati a domicilio, dato che ci sono state delle lamentele supportate anche dalla stampa.  Il Direttore risponde che non c’è nessuna responsabilità da parte loro, forse sono i contenitori di plastica che non sono adatti per l’asporto e che di conseguenza non si può garantire la consegna di pasti caldi in luoghi lontani.  Alla proposta di Stocco di creare una commissione di verifica, Volpato risponde che non ce n’è bisogno in quanto, lui e altri impiegati, mangiano giornalmente gli stessi pasti degli ospiti e trovano che siano buoni

Silvia Bazan suggerisce che si possono trovare anche altre soluzioni, per esempio un’osmosi con la mensa delle scuole materne o elementari per le consegne più lontane.  Il dott. Turioni prende nota e verificherà se sarà possibile migliorare il servizio,ma non sarà possibile invece  tenere conto della proposta fatta perché, di solito, l’appalto è unico.  

Si parla poi del giornalino “Buonsenso” come veicolo di informazione: ci sono pareri discordi.  

Rizziero, che collabora attivamente alla redazione del giornalino stesso, sostiene che il giornalino deve rimanere soprattutto uno strumento di stimolo per gli ospiti anziani ancora desiderosi di raccontare e ricordare il loro passato e non essere adoperato per altri scopi  

L’Assessore riferisce che gli è stata fatta una intervista, che verrà pubblicata  prossimamente, dove suggerisce ai collaboratori di rivolgersi, per il finanziamento, alle Associazioni che operano a scopi benefici e solidali,sia per poter aumentare il numero delle copie e sia per poter ottenere quel sostegno annuale che permetta di continuare un lavoro così importante con una certa tranquillità. 

Silvia osserva che bisogna far sì che questa Casa di Riposo venga protetta visto che rappresenta una buona realtà che non deve essere offuscata da quelle di Montebelluna e di Vedelago.  A questo proposito il Presidente Sartor informa che è stato preparato un pieghevole, tipo carta dei servizi, che illustrerà tutto ciò che il Centro Anziani “D. Sartor” è in grado di offrire.

L’Assessore dott. Turioni spiega, infine, che il Centro Residenziale “D. Sartor” non è a norma e che, per reperire circa un milione di euro necessario per farlo, è stato ceduto un terreno ( ex Bonato) a dei privati che hanno firmato impegnandosi di eseguire tutti i lavori necessari: c’è uno scarico di fognatura che passa proprio sotto la casa di Riposo e bisogna deviarlo.  

Il  dott. Turioni continua dicendo che, da come stanno andando le cose negli ospedali, l’anziano è sempre più solo e più in balia di sé stesso.  Verranno costruiti dei mini alloggi per autosufficienti (quelli programmati sono bloccati dalla Regione e l’AEEP non è in grado di farli).  Ci si sta attivando per creare un Hospis qui a Castelfranco per i pazienti terminali, in modo che abbiano un’adeguata assistenza e possano morire in pace: sono state chieste ripetutamente 20 quote sanitarie, ma non si riceve risposta 

Don Umberto ricorda che la Consulta Integrata è stata convocata a Resana, presso il Centro anziani, per il giorno 14/11/2005 alle ore 14.30.

                                           Il Coordinatore 

                                          Giuseppe Stocco

